
LA MODELLA La coneglianese Marta Casini al lavoro con Philippe Leroy

«Adoro leciviltàantiche
maora sogno il cinema»

re recentissime, “La bella
spirale della Sezione Aurea”
e “La divina proporzione”,
che alludono a una notissima
proporzione algebrica il cui
frequente riproporsi in natu-
ra ha spinto gli studiosi di

tanti secoli fa ad attribuirle
valore materiale (chiaman-
dolo “sezione aurea”) e spiri-
tuale (nell'altra definizione
di “divina proportione”),
usandolo, appunto, come ca-
none della più pura bellezza.

I MATERIALI

Ama usare
juta grezza

e tele senza
cornice

IL LIBRO

Roncade, la grande storia di un borgo diventato città

SAN ZENONE DEGLI EZZELINI
"Terra d’artisti", chiusura con il record di seimila visitatori

SPETTACOLI
DITreviso

Le modelle posavano un
tempo nude davanti all'arti-
sta, che ne coglieva le for-
me e le riproduceva sulla
tela: immagine romantica
della musa ispiratrice. Og-
gi, le modelle posano anche
davanti ai fotografi per del-
le foto di nudo artistico,
che fanno emergere gli
aspetti più intimi della fem-
minilità. Se realizzate da
fotografi artisti, gli scatti di
nudo sono autentica forma
d'arte. È così che ha inizia-
to Marta Casini, 21enne di
Conegliano, studentessa
all'Università di Padova di
lettere antiche, recente-
mente comparsa in una fo-
to del calendario Bellezze
Venete (mese di marzo),
diretto dal padovano Paolo
Braghetto. Innamorata del-
le civiltà antiche, Marta
continuerà a studiare dopo
la laurea triennale Storia
dell'Arte Antica, ma prose-
guirà anche nel mondo del-
lamoda e del cinema.
Il suo sogno nel cassetto

è di essere fotografata per
delle foto di nudo artistico
da Fabrizio Ferri, fotografo
raffinato e leggero, che ha
immortalato attrici italiane

ed internazionali, tra cui
Monica Bellucci. Intanto,
Marta Casini ha avuto una
parte in un film di Louis
Nero con il grande attore
Philippe Leroy.
Come ha iniziato con le

foto di nudo artistico?
«Con degli shooting di

fotografi professionisti, per
arricchire il mio portfolio.
Penso che le foto di nudo
femminile non siano per
nulla volgari se realizzate
da fotografi competenti.
Poi ho partecipato come
modella a delle lezioni di

fotografia. Ho lavorato con
bravissimi fotografi, tra cui
Simone Fassanelli e Ales-
sandro Russino per una
campagna pubblicitaria,
durante la quale a margine
ho posato anche per delle
foto di nudo artistico. Mi
piacerebbe in generale con-
tinuare nel mondo della
moda e dello spettacolo».
Comemodella?
«Certo, è così che ho

iniziato, a 14 anni».
Ha partecipato a concor-

si di bellezza?
«L'anno scorso mi sono

iscritta a Miss Italia, poi ho
letto il regolamento che
vieta alle aspiranti miss di
avere nel proprio portfolio
delle foto di nudo. Mi sono
ritirata subito, anche se
non condivido questa restri-
zione».
Poserebbe nuda anche

per un calendario?
«Ci penserei bene. Le

foto che ho fatto finora
restano limitate al circuito
dei fotografi professionisti.
Per un calendario dovrei
valutare bene. Per il calen-
dario Bellezze Venete ero
vestita, è stata una bella
esperienza».
Cosa vorrebbe fare in

futuro?
«Oltre a continuare nel

mondo della moda, mi pia-
cerebbe studiare recitazio-
ne. Aspetto di finire la lau-
rea triennale, ad ottobre,
per poi trasferirmi per un
periodo a Milano e Roma
dove ho già dei contatti.
Intanto ho recitato come
protagonista in un episo-
dio, intitolato "Soledad", gi-
rato a Padova, del nuovo
filmnoir di Louis Nero».
Qualche anticipazione

sulla parte?
«Posso solo dire che è

stata una grande emozione
lavorare vicino a Leroy.
Poi mi sono resa conto di
quanto complicato sia rea-
lizzare un film e che vorrei
lavorare in questomondo».

SAN ZENONE DEGLI EZZELINI - (gz) Chiude
domani, dopo tre mesi di esposizione, la mostra
"San Zenone terra di artisti", nella ristrutturata
Villa Rubelli. Ben 6 mila visitatori hanno
ammirato le 240 opere esposte, tra le quali anche
i lavori di Noè Bordigno. Ieri la visita dell'asses-
sore regionale al turismo Marino Finozzi: «Cre-
do che la formula realizzata dall'amministrazio-
ne di San Zenone sia la risposta giusta alle nuove
richieste di sviluppo. Uno sviluppo che, lo

dicono i fatti, non può più concentrarsi sull'indu-
stria ma che deve trovare necessariamente altre
strade e la cultura e la promozione del territorio
sono senza dubbio strumenti ideali». È questo il
primo evento dopo la rimessa a nuovo del
complesso di Villa Marini Rubelli che oltre ad
ospitare mostre è anche sede di un centro
informativo per accesso a tutte le risorse paesag-
gistico-storico-cultrali dell'intera area della Pe-
demontana e dell'Asolano.

RONCADE - Il cuore di Roncade nello
sguardo dello storico Ivano Sartor. E in "Il
centro di Roncade tra storia e modernità"
(Piazza Editore) racconta e illustra la sua
città, un centro che fin dall’epoca rinasci-
mentale si considerava città, tanto da
riceverne ufficialmente il titolo nel 2004 dal
Presidente della Repubblica. Il libro è
accompagnato da circa 170 foto d’epoca, in
gran parte inedite: quelle dell’800 diGiusep-
pe Ferretto e Albino Bertolini, lo straordina-
rio archivio fotografico della famiglia Lo-
renzon, tre generazioni di fotografi che con

i loro scatti restituiscono Roncade del ‘900.
Il volume viene presentato oggi alle 17 da
Carlo Fassetta nel castello Giustinian.
Ed è proprio dal castello che iniziano le

ambizioni cittadine, con la famiglia Giusti-
nian decisa a farlo costruire tra ‘400 e ‘500,
assieme ai primi edifici del borgo che lo
circonda. Come testimonia la mappa del
1535, conservata in Biblioteca Comunale di
Treviso, è questa l’origine del centro stori-
co, il nucleo che viene subito percepito
come piccola città. Nel ‘600 c’erano il
mercato, il traghetto per Venezia, con tutti i

servizi: notaio, medico, farmacista. Fu luo-
go scelto da molti nobili veneziani per
costruire le loro ville. Anche la famiglia
Goldoni vi soggiornò: la nonna dell’illustre
Carlo vi trovò sepoltura. C’erano i Perabò,
mecenati del vedutista Bernardo Bellotto e,
tra la buona borghesia, possiamo citare i
Selvatico. Il volume diventa anche la storia
di persone importanti, ripercorre le attività
del centro come la distilleria o le filande.
Nell’officina di Roncade costruita la prima
auto in Italia, la vetturaMenon, nel 1897.

Chiara Voltarel

Sara De Vido
CONEGLIANO

GEOMETRIE
Sopra, "Il mistero
dell’universo" del pittore
genovese Eugenio Carmi:
la sua personale, con una
trentina di dipinti, si apre
oggi alle 17
alla Casa dei Carraresi
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� RESANA

Non inizia bene il 2012 per sette
famiglie di stranieri residenti in
paese, perlopiù nordafricane,
sotto sfratto per non aver paga-
to l'affitto. Il Comune ha già
provveduto a sistemare una fa-
miglia nel Centro di prima acco-
glienza di via Ca' Zane, una ha
lasciato il paese e per le altre
l’ente pubblico ha ottenuto una
proroga del contratto fino a pri-
mavera. Ma secondo l’assesso-
re Leopoldo Bottero, il proble-
ma non è meramente economi-
co o di emergenza sociale, si
tratta di un problema di inseri-
mento culturale. «Gli immigrati
che sono venuti qui negli anni
'90 – osserva – sono stati assunti
da imprese che ora, vista la cri-
si, si trasferiscono all'estero. Gli
operai stranieri che lavoravano
per loro non hanno sviluppato
nel frattempo qualche compe-
tenza specifica, non sono spe-
cializzati e difficilmente si inte-
grano con la popolazione loca-
le. Questo fa sì che restino isola-
ti». Nel centro di prima acco-
glienza, quattro appartamenti
sono occupati da una ventina
di persone di varie etnie: tunisi-
ni, marocchini e senegalesi.
L’affitto ha durata di sei mesi,
ma qualcuno abita lì da vent’an-
ni. «No al razzismo – dice Botte-
ro – ma neppure al buonismo.
Coloro che decidono di vivere a
Resana devono accettare le re-
gole che qui vigono. Non posso-
no tenere le loro donne segrega-
te in casa e non possono pensa-
re di vivere per sempre nel cen-
tro di prima accoglienza». (c.b.)

in breve

di Vera Manolli
� CRESPANODELGRAPPA

Esce dal coma e telefona al suo
migliore amico per rassicura-
lo: «Non ti preoccupare, sto
meglio». È fuori pericolo Sa-
muele Veronese, 19 anni che
assieme a Stefano Celotto, 20
anni, è rimasto coinvolto in un
pauroso incidente nella notte
di San Silvestro. Ricoverato
per la frattura delle vertebre
cervicali all’ospedale di Bassa-
no, il ragazzo è stato tenuto in
coma farmacologico: gli han-
no impedito di muoversi per
evitare la fuoriuscita del midol-
lo. Sospiro di sollievo per le fa-
miglie dei due giovani che,
con bollettini medici postati
sulla pagina Facebook del di-
ciannovenne, hanno tenuto
costantemente informati gli
amici sulle loro condizioni di
salute. Stefano Celotto, che la
notte dell’incidente si trovava
alla guida della sua auto, è sta-
to operato martedì scorso al fe-
more. 4 ore di operazione, è

andato tutto per il meglio e, se-
condo i medici, che hanno in-
serito una placca di metallo
nel femore, per lui non dovreb-
bero esserci complicazioni. So-
speso tra la vita e la morte inve-
ce Samuele Veronese, in coma

dal giorno dell’incidente fino
all’atteso risveglio di mercole-
dì sera. Nessuno dei due giova-
ni ricorda i particolari della tra-
gica serata, della terribile fre-
nata e dello schianto. Erano
pronti per la festa più attesa

dell’anno. La notte di San Sil-
vestro con gli amici e la musica
avrebbero fatto baldoria fino a
mattina per salutare il 2011 e
dare il benvenuto al 2012. Sa-
muele ha chiesto al suo più ca-
ro amico, Stefano, di accompa-

gnarlo a casa per indossare la
camicia acquistata per l’occa-
sione. Erano passate da poco
le 22. I due giovani sono saliti
in auto e hanno percorso via
Asolana. Una strada conosciu-
tissima da entrambi Una ma-
novra sbagliata o forse una di-
strazione del guidatore, in un
attimo, a 100 metri da casa, i
due giovani si sono ritrovati in-
castrati tra le lamiere dell’au-
to. A dare l’allarme un automo-
bilista di passaggio. L’interven-
to del 118 Suem di Crespano è
stato tempestivo. Stefano era
in panico: credeva che il suo
migliore amico fosse morto. I
medici lo hanno sedato e tra-
sportarlo all’ospedale di Ca-
stelfranco. Le condizioni di Sa-
muele sembravano disperate.
Per questo i medici lo hanno
tenuto in coma farmacologico
fino al risveglio avvenuto mer-
coledì sera. Subito Samuele, ol-
tre a muovere mani e piedi, ha
chiesto di parlare con il suo mi-
gliore amico per rassicurarlo
che va tutto bene.

laconferenza

Giorgioneinedito
inAccademico
�� Giovedì 12 gennaio alle
20. 45 in teatro Accademico di
Castelfranco si terrà la
conferenza intitolata
«Giorgione e l'inedito», nella
quale appunto si
racconteranno le vicende e i
misteri che ruotano attorno
pittore rinascimentale.  

teatrosanson

Cappuccettorosso
conl’Aprisogni
�� Domenica 15 gennaio alle
ore 16 nel cinema teatro di
Vedelago Margherita Sanson
andrà in scena la favola
«Cappuccetto Rosso», narrata
da Cristina Cason,
accompagnata
dall'animazione di Paolo
Saldari e dalla regia
dell'associazione culturale
«L'Aprisogni». Biglietto 5 euro
intero, 2 euro ridotto.  

Possagno

Ladanzatricerestaurata
graziealletecniche3D
�� Si restaura la «Danzatrice
con i cembali». Un progetto,
promosso dal museo Canova di
Possagno, che conserva il
modello in gesso dell’opera, e il
museo di Berlino che custodisce
la versione in marmo
permetterà di ricostruire grazie
alla tecnologia 3D le braccia
della statua distrutte durante la
grande guerra. È sponsorizzato
dalla Fassa Bortolo.  

Paderno

Pattoconlaparrocchia
perlapistaciclabile
�� Convenzione tra Comune
di Paderno e parrocchia di
Santissima Trinità per la
realizzazione del percorso
ciclabile di piazza Fietta e di
un parco. Il progetto prevede
la sistemazione di piazza e
area verde a ovest della
chiesa. La ciclabile sarà
realizzata in un terreno
parrocchiale. Costo dell’opera
400 mila euro. 

Fonte

LucesulLastego
perpedonieciclisti
�� Entro il 2012 un nuovo
impianto di illuminazione
lungo il percorso Lastego a
Fonte. La strada oggi è poco
illuminata per questo
l’amministrazione
comunale ha accettato la
richiesta dei residenti di
dare luce al percorso con un
nuovo impianto di
illuminazione utile per
ciclisti e pedoni.  

SanZenone

Lavoriagli impianti
soldidallaRegione
�� Approvati i lavori di
sistemazione degli impianti
sportivi di via Antonio Vivaldi
a San Zenone. Grazie ad un
contributo da parte della
Regione di 310. 640 euro,
potranno iniziare i lavori di
riqualificazione e
ristrutturazione degli impianti
sportivi. Il progetto rientra nel
piano straordinario delle
opere locali.  

Esce dal coma e chiama l’amico: son vivo
Crespano. Samuele si è svegliato mercoledì sera dopo il terribile schianto di San Silvestro e ha subito telefonato a Stefano

Stefano Celotto, 20 anni, e Samuele Veronese, 19, due amici inseparaibili

Aiuti comunali
per 7 famiglie
sotto sfratto

� ALTIVOLE

Bonifica dell' ex discarica, ma
solo se non si sfora il patto di
stabilità. La giunta regionale,
nell'ultima seduta, ha approva-
to un provvedimento relativo
all’accesso al fondo di rotazio-
ne dell’importo di 30 milioni di
euro a favore di enti pubblici
che hanno presentato progetti
di bonifica e ripristino ambien-
tale di siti inquinati. I contribu-
ti sono concessi in conto capi-

tale a rimborso in quote annua-
li, costanti e senza oneri per gli
enti interessati, per una durata
massima di 15 anni fino al
100% della spesa ammissibile.
Anche il Comune di Altivole ne
è beneficiario, sono stati riser-
vati 795.000 euro per il monito-
raggio e la bonifica della vec-
chia discarica Noaje, situata a
San Vito. «Erano parecchi anni
che il Comune chiedeva questi
fondi alla Regione – spiega il
sindaco Silvia Rizzotto– il pro-

blema però resta il patto di sta-
bilità. Non si può sforare e forse
ora saremo costretti a dare la
priorità ad altri interventi. Si
tratta pur sempre di un presti-
to, e non sappiamo se possia-
mo permettercelo. Valuteremo
nel tempo se ciò è possibile. In
ogni caso, il sito è inutilizzato
da più di vent'anni e ci siamo
sempre prodigati a monitorar-
lo. Tra l'altro, la discarica è qua-
si sempre stata utilizzata da un
privato». Il fondo di rotazione

regionale comprenderebbe sia
il monitoraggio che la bonifica
dell'area, ma il patto di stabilità
parla chiaro: chi sfora viene pe-
nalizzato. Oltre ad Altivole, i
Comuni del Trevigiano che po-
tranno beneficiare della cifra
messa a disposizione della Re-
gione sono due: Conegliano
per la bonifica delle Fosse Tom-
masi, e Montebelluna, con due
interventi nell'ex discarica del-
la frazione di Busta.

Chiara Brunato

Noaje, il Patto tiene sotto scacco la bonifica
Altivole. Il sindaco: la Regione è pronta a prestarci 795 mila euro ma non possiamo sforare i vincoli

Il sindaco Silvia Rizzotto

� BORSODELGRAPPA

L’adsl arriva in paese. Dopo
anni di attesa sarà attivato il
servizio che permetterà alle fa-
miglie e alle scuole di potersi
collegare e navigare in inter-
net senza problemi di connes-
sione.

Un progetto, partito nel
2009, con l’obiettivo di abbat-
tere il digital divide cioè il diva-
rio esistente tra chi ha l’acces-
so effettivo alle tecnologie
dell’informazione e chi per va-
ri motivi ne viene completa-
mente escluso. L’azienda pro-
motrice di questa iniziativa è

l’AscoTlc che è impegnata da
oltre un anno con Telecom Ita-
lia per l’uso delle centrali non
ancora aperte all’adsl da parte
di alcun operatore telefonico.
23 delle 30 centrali previste so-
no state già attrezzate e attiva-
te per la navigazione in rete a
partire dallo scorso anno con
la stretta collaborazione di Te-
lecom. Adesso si attendono gli
ultimi collaudi delle varie cen-
trali e intanto è possibile sotto-
scrivere il servizio con
AscoTlc. Quindi dalle prossi-
me settimane sarà possibile
utilizzare il servizio adsl trami-
te cavo telefonico.  (v.m.)

borso del grappa

Internet veloce è per tutti
Nuovo servizio diAscoTlc

� RESANA

I volontari dell’associazione
pensionati San Francesco festeg-
giano la Befana con il loro presi-
dente Paolo Zatta, per l’attività
svolta nel 2011 a favore dei mala-
ti. «Meritano un elogio particola-
re per tutto l’impegno profuso
durante l’anno – sottolinea il
presidente – soprattutto per la
loro puntualità e la loro gratui-
tà». Da alcuni anni una quindici-
na di autisti volontari, ogni gior-
no, domenica esclusa, si mette a
disposizione di anziani e malati
del comune di Resana che devo-
no recarsi all’ospedale o nei cen-

tri specializzati di terapia, com-
presi quelli che sono ospitati nel-
le case di riposo di Castelfranco
e Vedelago. «Rispetto ai primi
anni – continua Zatta – il servi-
zio di trasporto è notevolmente
aumentato. Ci sono più persone
che hanno bisogno di aiuto o cu-
re, ma sono aumentate anche le
persone sole che, grazie a noi,
possono avere un sostegno quo-
tidiano. Il Comune mette a di-
sposizione piccoli bus fino a 9
posti adatti per il trasporto di an-
ziani o disabili in quanto i mezzi
sono anche attrezzati per le per-
sone in carrozzina».

Dario Guerra

resana

Quindici autisti volontari
aiutano nonni e anziani

� SANZENONE

Indubbio successo per la mo-
stra «San Zenone, terra d’arti-
sti», primo evento ospitato nel-
la rinnovata Villa Rubelli. A ieri
oltre seimila i visitatori da fine
settembre, ma se ne attendo-
no ancora molti fino a domeni-
ca quando si chiuderanno i
battenti con una grande festa.
«Purtroppo non siamo riusciti
a prorogarla come volevamo –
dichiara il sindaco Luigi Maz-
zaro – comunque abbiamo
raggiunto il nostro obiettivo di
valorizzare il territorio. Merito
del grande impegno del volon-

tariato, oltre che degli sponsor
che hanno sostenuto l’iniziati-
va, tra cui anche la Regione».
Ed ieri l’assessore regionale al
turismo Marino Finozzi ha vi-
sitato la mostra e il complesso
rinnovato. «Credo – ha detto
Finozzi - che la formula adotta-
ta dal Comune con il supporto
dell’Ipa della Pedemontana
sia la risposta giusta alle nuove
prospettive di sviluppo, che
non può più concentrarsi
nell’industria, ma deve trovare
altre strade. La cultura e la pro-
mozione del territorio sono si-
curamente strumenti ideali».
 (d.n.)

SAN ZENONE, terra d’artisti

Un esercito di 6mila visitatori
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� RESANA

Non inizia bene il 2012 per sette
famiglie di stranieri residenti in
paese, perlopiù nordafricane,
sotto sfratto per non aver paga-
to l'affitto. Il Comune ha già
provveduto a sistemare una fa-
miglia nel Centro di prima acco-
glienza di via Ca' Zane, una ha
lasciato il paese e per le altre
l’ente pubblico ha ottenuto una
proroga del contratto fino a pri-
mavera. Ma secondo l’assesso-
re Leopoldo Bottero, il proble-
ma non è meramente economi-
co o di emergenza sociale, si
tratta di un problema di inseri-
mento culturale. «Gli immigrati
che sono venuti qui negli anni
'90 – osserva – sono stati assunti
da imprese che ora, vista la cri-
si, si trasferiscono all'estero. Gli
operai stranieri che lavoravano
per loro non hanno sviluppato
nel frattempo qualche compe-
tenza specifica, non sono spe-
cializzati e difficilmente si inte-
grano con la popolazione loca-
le. Questo fa sì che restino isola-
ti». Nel centro di prima acco-
glienza, quattro appartamenti
sono occupati da una ventina
di persone di varie etnie: tunisi-
ni, marocchini e senegalesi.
L’affitto ha durata di sei mesi,
ma qualcuno abita lì da vent’an-
ni. «No al razzismo – dice Botte-
ro – ma neppure al buonismo.
Coloro che decidono di vivere a
Resana devono accettare le re-
gole che qui vigono. Non posso-
no tenere le loro donne segrega-
te in casa e non possono pensa-
re di vivere per sempre nel cen-
tro di prima accoglienza». (c.b.)

in breve

di Vera Manolli
� CRESPANODELGRAPPA

Esce dal coma e telefona al suo
migliore amico per rassicura-
lo: «Non ti preoccupare, sto
meglio». È fuori pericolo Sa-
muele Veronese, 19 anni che
assieme a Stefano Celotto, 20
anni, è rimasto coinvolto in un
pauroso incidente nella notte
di San Silvestro. Ricoverato
per la frattura delle vertebre
cervicali all’ospedale di Bassa-
no, il ragazzo è stato tenuto in
coma farmacologico: gli han-
no impedito di muoversi per
evitare la fuoriuscita del midol-
lo. Sospiro di sollievo per le fa-
miglie dei due giovani che,
con bollettini medici postati
sulla pagina Facebook del di-
ciannovenne, hanno tenuto
costantemente informati gli
amici sulle loro condizioni di
salute. Stefano Celotto, che la
notte dell’incidente si trovava
alla guida della sua auto, è sta-
to operato martedì scorso al fe-
more. 4 ore di operazione, è

andato tutto per il meglio e, se-
condo i medici, che hanno in-
serito una placca di metallo
nel femore, per lui non dovreb-
bero esserci complicazioni. So-
speso tra la vita e la morte inve-
ce Samuele Veronese, in coma

dal giorno dell’incidente fino
all’atteso risveglio di mercole-
dì sera. Nessuno dei due giova-
ni ricorda i particolari della tra-
gica serata, della terribile fre-
nata e dello schianto. Erano
pronti per la festa più attesa

dell’anno. La notte di San Sil-
vestro con gli amici e la musica
avrebbero fatto baldoria fino a
mattina per salutare il 2011 e
dare il benvenuto al 2012. Sa-
muele ha chiesto al suo più ca-
ro amico, Stefano, di accompa-

gnarlo a casa per indossare la
camicia acquistata per l’occa-
sione. Erano passate da poco
le 22. I due giovani sono saliti
in auto e hanno percorso via
Asolana. Una strada conosciu-
tissima da entrambi Una ma-
novra sbagliata o forse una di-
strazione del guidatore, in un
attimo, a 100 metri da casa, i
due giovani si sono ritrovati in-
castrati tra le lamiere dell’au-
to. A dare l’allarme un automo-
bilista di passaggio. L’interven-
to del 118 Suem di Crespano è
stato tempestivo. Stefano era
in panico: credeva che il suo
migliore amico fosse morto. I
medici lo hanno sedato e tra-
sportarlo all’ospedale di Ca-
stelfranco. Le condizioni di Sa-
muele sembravano disperate.
Per questo i medici lo hanno
tenuto in coma farmacologico
fino al risveglio avvenuto mer-
coledì sera. Subito Samuele, ol-
tre a muovere mani e piedi, ha
chiesto di parlare con il suo mi-
gliore amico per rassicurarlo
che va tutto bene.

laconferenza

Giorgioneinedito
inAccademico
�� Giovedì 12 gennaio alle
20. 45 in teatro Accademico di
Castelfranco si terrà la
conferenza intitolata
«Giorgione e l'inedito», nella
quale appunto si
racconteranno le vicende e i
misteri che ruotano attorno
pittore rinascimentale.  

teatrosanson

Cappuccettorosso
conl’Aprisogni
�� Domenica 15 gennaio alle
ore 16 nel cinema teatro di
Vedelago Margherita Sanson
andrà in scena la favola
«Cappuccetto Rosso», narrata
da Cristina Cason,
accompagnata
dall'animazione di Paolo
Saldari e dalla regia
dell'associazione culturale
«L'Aprisogni». Biglietto 5 euro
intero, 2 euro ridotto.  

Possagno

Ladanzatricerestaurata
graziealletecniche3D
�� Si restaura la «Danzatrice
con i cembali». Un progetto,
promosso dal museo Canova di
Possagno, che conserva il
modello in gesso dell’opera, e il
museo di Berlino che custodisce
la versione in marmo
permetterà di ricostruire grazie
alla tecnologia 3D le braccia
della statua distrutte durante la
grande guerra. È sponsorizzato
dalla Fassa Bortolo.  

Paderno

Pattoconlaparrocchia
perlapistaciclabile
�� Convenzione tra Comune
di Paderno e parrocchia di
Santissima Trinità per la
realizzazione del percorso
ciclabile di piazza Fietta e di
un parco. Il progetto prevede
la sistemazione di piazza e
area verde a ovest della
chiesa. La ciclabile sarà
realizzata in un terreno
parrocchiale. Costo dell’opera
400 mila euro. 

Fonte

LucesulLastego
perpedonieciclisti
�� Entro il 2012 un nuovo
impianto di illuminazione
lungo il percorso Lastego a
Fonte. La strada oggi è poco
illuminata per questo
l’amministrazione
comunale ha accettato la
richiesta dei residenti di
dare luce al percorso con un
nuovo impianto di
illuminazione utile per
ciclisti e pedoni.  

SanZenone

Lavoriagli impianti
soldidallaRegione
�� Approvati i lavori di
sistemazione degli impianti
sportivi di via Antonio Vivaldi
a San Zenone. Grazie ad un
contributo da parte della
Regione di 310. 640 euro,
potranno iniziare i lavori di
riqualificazione e
ristrutturazione degli impianti
sportivi. Il progetto rientra nel
piano straordinario delle
opere locali.  

Esce dal coma e chiama l’amico: son vivo
Crespano. Samuele si è svegliato mercoledì sera dopo il terribile schianto di San Silvestro e ha subito telefonato a Stefano

Stefano Celotto, 20 anni, e Samuele Veronese, 19, due amici inseparaibili

Aiuti comunali
per 7 famiglie
sotto sfratto

� ALTIVOLE

Bonifica dell' ex discarica, ma
solo se non si sfora il patto di
stabilità. La giunta regionale,
nell'ultima seduta, ha approva-
to un provvedimento relativo
all’accesso al fondo di rotazio-
ne dell’importo di 30 milioni di
euro a favore di enti pubblici
che hanno presentato progetti
di bonifica e ripristino ambien-
tale di siti inquinati. I contribu-
ti sono concessi in conto capi-

tale a rimborso in quote annua-
li, costanti e senza oneri per gli
enti interessati, per una durata
massima di 15 anni fino al
100% della spesa ammissibile.
Anche il Comune di Altivole ne
è beneficiario, sono stati riser-
vati 795.000 euro per il monito-
raggio e la bonifica della vec-
chia discarica Noaje, situata a
San Vito. «Erano parecchi anni
che il Comune chiedeva questi
fondi alla Regione – spiega il
sindaco Silvia Rizzotto– il pro-

blema però resta il patto di sta-
bilità. Non si può sforare e forse
ora saremo costretti a dare la
priorità ad altri interventi. Si
tratta pur sempre di un presti-
to, e non sappiamo se possia-
mo permettercelo. Valuteremo
nel tempo se ciò è possibile. In
ogni caso, il sito è inutilizzato
da più di vent'anni e ci siamo
sempre prodigati a monitorar-
lo. Tra l'altro, la discarica è qua-
si sempre stata utilizzata da un
privato». Il fondo di rotazione

regionale comprenderebbe sia
il monitoraggio che la bonifica
dell'area, ma il patto di stabilità
parla chiaro: chi sfora viene pe-
nalizzato. Oltre ad Altivole, i
Comuni del Trevigiano che po-
tranno beneficiare della cifra
messa a disposizione della Re-
gione sono due: Conegliano
per la bonifica delle Fosse Tom-
masi, e Montebelluna, con due
interventi nell'ex discarica del-
la frazione di Busta.

Chiara Brunato

Noaje, il Patto tiene sotto scacco la bonifica
Altivole. Il sindaco: la Regione è pronta a prestarci 795 mila euro ma non possiamo sforare i vincoli

Il sindaco Silvia Rizzotto

� BORSODELGRAPPA

L’adsl arriva in paese. Dopo
anni di attesa sarà attivato il
servizio che permetterà alle fa-
miglie e alle scuole di potersi
collegare e navigare in inter-
net senza problemi di connes-
sione.

Un progetto, partito nel
2009, con l’obiettivo di abbat-
tere il digital divide cioè il diva-
rio esistente tra chi ha l’acces-
so effettivo alle tecnologie
dell’informazione e chi per va-
ri motivi ne viene completa-
mente escluso. L’azienda pro-
motrice di questa iniziativa è

l’AscoTlc che è impegnata da
oltre un anno con Telecom Ita-
lia per l’uso delle centrali non
ancora aperte all’adsl da parte
di alcun operatore telefonico.
23 delle 30 centrali previste so-
no state già attrezzate e attiva-
te per la navigazione in rete a
partire dallo scorso anno con
la stretta collaborazione di Te-
lecom. Adesso si attendono gli
ultimi collaudi delle varie cen-
trali e intanto è possibile sotto-
scrivere il servizio con
AscoTlc. Quindi dalle prossi-
me settimane sarà possibile
utilizzare il servizio adsl trami-
te cavo telefonico.  (v.m.)

borso del grappa

Internet veloce è per tutti
Nuovo servizio diAscoTlc

� RESANA

I volontari dell’associazione
pensionati San Francesco festeg-
giano la Befana con il loro presi-
dente Paolo Zatta, per l’attività
svolta nel 2011 a favore dei mala-
ti. «Meritano un elogio particola-
re per tutto l’impegno profuso
durante l’anno – sottolinea il
presidente – soprattutto per la
loro puntualità e la loro gratui-
tà». Da alcuni anni una quindici-
na di autisti volontari, ogni gior-
no, domenica esclusa, si mette a
disposizione di anziani e malati
del comune di Resana che devo-
no recarsi all’ospedale o nei cen-

tri specializzati di terapia, com-
presi quelli che sono ospitati nel-
le case di riposo di Castelfranco
e Vedelago. «Rispetto ai primi
anni – continua Zatta – il servi-
zio di trasporto è notevolmente
aumentato. Ci sono più persone
che hanno bisogno di aiuto o cu-
re, ma sono aumentate anche le
persone sole che, grazie a noi,
possono avere un sostegno quo-
tidiano. Il Comune mette a di-
sposizione piccoli bus fino a 9
posti adatti per il trasporto di an-
ziani o disabili in quanto i mezzi
sono anche attrezzati per le per-
sone in carrozzina».

Dario Guerra

resana

Quindici autisti volontari
aiutano nonni e anziani

� SANZENONE

Indubbio successo per la mo-
stra «San Zenone, terra d’arti-
sti», primo evento ospitato nel-
la rinnovata Villa Rubelli. A ieri
oltre seimila i visitatori da fine
settembre, ma se ne attendo-
no ancora molti fino a domeni-
ca quando si chiuderanno i
battenti con una grande festa.
«Purtroppo non siamo riusciti
a prorogarla come volevamo –
dichiara il sindaco Luigi Maz-
zaro – comunque abbiamo
raggiunto il nostro obiettivo di
valorizzare il territorio. Merito
del grande impegno del volon-

tariato, oltre che degli sponsor
che hanno sostenuto l’iniziati-
va, tra cui anche la Regione».
Ed ieri l’assessore regionale al
turismo Marino Finozzi ha vi-
sitato la mostra e il complesso
rinnovato. «Credo – ha detto
Finozzi - che la formula adotta-
ta dal Comune con il supporto
dell’Ipa della Pedemontana
sia la risposta giusta alle nuove
prospettive di sviluppo, che
non può più concentrarsi
nell’industria, ma deve trovare
altre strade. La cultura e la pro-
mozione del territorio sono si-
curamente strumenti ideali».
 (d.n.)

SAN ZENONE, terra d’artisti

Un esercito di 6mila visitatori
allamostra di villa Rubelli
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Una cava. Guerra all’ampliamento della Bonelle

� VEDELAGO

Giunta in tournée per presenta-
re il nuovo Pat (Piano di assetto
del territorio) entrato in vigore
lo scorso 12 novembre. Prima
tappa mercoledì 11 gennaio al-
le 20.30 nelle scuole elementari
di Albaredo. Seconda il 16 gen-
naio sempre alle 20.30 nella sa-
la del centro ricreativo di Cava-
sagra. Quindi la giunta si ferme-
rà a Fanzolo il 18 gennaio
(scuole elementari), a Vedela-
go il 13 (biblioteca) e chiuderà
con Fossalunga il 25 (scuole ele-
mentari). «Stiamo predispo-
nendo il primo piano degli in-
terventi, lo strumento che darà
concretezza al Pat – dichiara il
sindaco Paolo Quaggiotto

–Prioritaria è per noi la famiglia
e quindi vogliamo dare ai figli
dei nostri cittadini la possibilità
di costruire la prima casa. Qua-
si tutte le istanze presentateci
hanno trovato risposta positi-
va. Nell'ultimo consiglio comu-

nale abbiamo approvato il do-
cumento del sindaco con le di-
rettive generali del piano degli
interventi che, come promes-
so, è quasi pronto». «Abbiamo
inviato a tutte le famiglie una
comunicazione che contiene
una scheda tecnica da conse-
gnare entro il 28 febbraio, che
dà la possibilità di evidenziare
le necessità edificatorie. Que-
sto ci consentirà di considera-
re, nel prossimo piano degli in-
terventi, le reali esigenze delle
famiglie – spiega l'assessore all'
urbanistica, Cristina Andretta
–Nei prossimi giorni si terran-
no alcuni incontri nelle frazio-
ni per presentare e concertare
il piano degli interventi e dare
informazioni ai cittadini».

Sollevazione adAlbaredo
«Fermate i Tir di inerti»
Primavera Civica a capo della protesta contro il piano della Trentin Ghiaia
In duecento firmano le osservazioni per fermare il «sì» della Provincia
di Daniele Quarello
� VEDELAGO

È scoppiata una sollevazione
popolare contro la discarica
della Trentin Ghiaia spa. in via
Bonelle ad Albaredo. Sono
quasi 200 i cittadini di Albare-
do che hanno firmato il docu-
mento con le osservazioni alla
richiesta presentata dalla ditta
alla Provincia. La richiesta di
aumentare la quantità annua
di materiale lavorabile. I nu-
meri in questo caso contano e
non poco. A fine giugno 2011
infatti la ditta ha ottenuto l'au-
torizzazione dalla Provincia a
lavorare 3,9 tonnellate l'anno
di materiale (rifiuti inerti). Au-
torizzazione concessa. Ma po-
co dopo, nel mese di ottobre,
partiva un'altra richiesta. Au-
mentare la quantità annua la-
vorabile portandola a 50 mila
tonnellate. Una quantità corri-
spondente a 23 caseggiati di
100 metri quadrati alti 6 piani.
Un aumento straordinario del-
la mole di lavoro per l'impian-
to che raccoglie gli inerti e pro-
duce bitume. Le ripercussioni
derivanti dall'aumento del la-
voro della discarica sarebbero

parecchie. La Provincia ha
concesso 45 giorni ai cittadini
per presentare le proprie os-
servazioni. Ad interessarsi del
caso il gruppo di opposizione
Primavera Civica, in particola-
re Stefano Beltrame (coordina-
tore locale del Pd e residente
proprio ad Albaredo). Nell'ar-
co di pochi giorni è stato predi-
sposto un documento conten-
te le osservazioni. Si richiede

alla Provincia di verificare
l'«assoggettabilità a valutazio-
ne di impatto ambientale». Si
chiede che la decisione passi
per la commissione ambiente
della Provincia. Il documento
è stato firmato da 188 cittadini
della zona, oltre ai 3 consiglieri
di Primavera Civica Fiorenza
Morao, Stefano Beltrame e Pa-
ola Frattin. Lo stesso docu-
mento (con alcune leggere mo-

difiche) è stato inviato sia in
Provincia che in Comune. Le
osservazioni dei cittadini ri-
guardano diversi aspetti con-
nessi all'ampliamento dell'im-
pianto. «Le emissioni in atmo-
sfera associate all’ingente traf-
fico di camion, stimato in oltre
2.700 viaggi all’anno, sui terri-
tori sopra menzionati somma-
ti al traffico attuale già molto
sostenuto, produrranno un au-
mento cospicuo di inquina-
mento, sia in termini di parti-
colato totale, sia di polveri
“fini e ultrafini”», spiega il do-
cumento. Si parla di potenzia-
le «inquinamento da fumi di
bitume», di inquinamento acu-
stico e del rischio per le acque
di falda (gran parte della cava
infatti è un lago formata dall'
acqua di falda affiorata con
l'escavazione). «Confidiamo
che la Provincia si metta una
mano sulla coscienza – dice
Stefano Beltrame di Primavera
Civica – l'intero paese ha di-
mostrato di essere sensibile a
questi temi. Noi siamo contra-
ri all'accoglimento della richie-
sta della ditta. Vedelago ha già
dato abbastanza in termini di
escavazione».

� VEDELAGO

In attesa della tappa rosa è
pronta a ripartire la Sant'Agata
Run. Quella del 29 gennaio è la
settima edizione. Ma è la prima
volta che il Giro arriva a Vedela-
go e quindi la corsa viene asso-
ciata alla corsa rosa. I percorsi
della Sant'Agata Run sono tre:
uno di 21 km, uno di 12 e uno di
6, così da coinvolgere proprio
tutti nell'iniziativa. Non solo
maratoneti, ma anche semplici
passeggiatori possono parteci-
pare: a fianco della corsa vera e
propria, ci sarà la 6˚Passeggiata
di Fossalunga, che avrà lo stes-

so percorso della 21 e della 6
km, ma con ritmi più blandi. La
partenza è fissata per le 9 dal
centro commerciale di Fossa-
lunga «Sira», che è anche spon-
sor dell'evento. Tutti e tre i per-
corsi sono pianeggianti e quasi
sempre asfaltati, quindi non do-
vrebbe essere difficile percorre-
re le campagne attorno a Fossa-
lunga correndo. La corsa non è
competitiva e l'iscrizione costa
1,50 o 3 euro a seconda della vo-
lontà del partecipante di avere
o meno, oltre al ristoro, anche il
premo di partecipazione, ovve-
ro crostoli e buoni acquisti del
panificio Quaggiotto.  (c.b.)

fossalunga

Scatta la Sant’Agata Run

� CASTELFRANCO

La cucina come luogo d'incon-
tro e di scambio tra due cultu-
re. Il centro «Due mulini», nel
quartiere Risorgimento, ospi-
ta giovedì 12 gennaio l'evento
«Orizzonti di gusto», dove si
potranno gustare piatti della
tradizione islamica. Non solo
cous cous e kebab, ma un vero
e proprio tentativo di avvicina-
mento alla cultura islamica. La
degustazione inizierà alle 20.
L'iniziativa è promossa dal Co-
ordinamento del Volontariato
della Castellana e dall'associa-

zione Quartiere Risorgimento.
La serata è a cura dell'Associa-
zione Islamica di pace, fonda-
ta nel 1998 che si occupa di in-
tegrare al meglio gli immigrati
islamici e di promuovere il dia-
logo tra religioni. L’associazio-
ne ha anche provveduto ad at-
tivare corsi di lingua araba, do-
poscuola per bambini stranie-
ri e corsi di italiano. L'incontro
è inserito nel progetto «Diamo-
ci una mano». La cultura e l'av-
vicinamento passano dunque
anche per la cucina! Buon ap-
petito o, in arabo, b'saura!

Chiara Brunato

quartiere risorgimento

Incontro di culture a tavola

vedelago

La giunta va in tournée con il Pat
Incontri nelle frazioni per illustrare il piano adottato a novembre

L’assessore Cristina Andretta

� LORIA

Tra le priorità per il 2012 della
giunta guidata dal sindaco Ro-
berto Vendrasco c’è la sistema-
zione di villa Baroni. «Perse-
guendo nelle scelta di puntare
ad aiutare le fasce sociali più
deboli e in particolare gli an-
ziani in difficoltà – spiega il sin-
daco – quest’anno abbiamo in-
tenzione di creare un punto di
riferimento a villa Baroni».
L’intervento vedrebbe la rea-
lizzazione di sette miniappar-
tamenti destinati ad anziani
che non possono permettersi
di sostenere un affitto oltre al-

la creazione di un centro diur-
no sempre destinato alla terza
età. «L’idea – continua Vendra-
sco – è quella di luogo di aggre-
gazione che può essere anche
un utile sostegno per chi si
prende cura degli anziani in fa-
miglia, che in questo modo po-
trebbe contare su una struttu-
ra dedicata se deve assentarsi
per qualche ora». Tra le altre
iniziative in programma,
l’avanzamento della rete di pi-
ste ciclabili e la realizzazione
della piscina, grazie all’utilizza-
zione del fondo messo a dispo-
sizione con gli accordi per la
cava Geonova. (d.n.)

loria

Miniappartamenti in villa
per anziani in difficoltà

� SANZENONE

Grande festa finale per la conclu-
sione della mostra «San Zenone,
terra di artisti». Domani dalle 18
a villa Rubelli, la cerimonia di
chiusura con il sindaco Luigi
Mazzaro e l’amministrazione co-
munale. Sarà un momento per
ringraziare i tanti volontari e gli
sponsor che hanno reso possibi-
le l’appuntamento che ha sanci-
to la rinascita di Villa Rubelli e
che ha registrato oltre seimila vi-
sitatori. Nell’occasione sarà pre-
sentata una proiezione sulla fac-
ciata della villa realizzata da Filò
Multivisione di Riese.  (d.n.)

SAN ZENONE

Grande festa
per la chiusura
dellamostra
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Una cava. Guerra all’ampliamento della Bonelle

� VEDELAGO

Giunta in tournée per presenta-
re il nuovo Pat (Piano di assetto
del territorio) entrato in vigore
lo scorso 12 novembre. Prima
tappa mercoledì 11 gennaio al-
le 20.30 nelle scuole elementari
di Albaredo. Seconda il 16 gen-
naio sempre alle 20.30 nella sa-
la del centro ricreativo di Cava-
sagra. Quindi la giunta si ferme-
rà a Fanzolo il 18 gennaio
(scuole elementari), a Vedela-
go il 13 (biblioteca) e chiuderà
con Fossalunga il 25 (scuole ele-
mentari). «Stiamo predispo-
nendo il primo piano degli in-
terventi, lo strumento che darà
concretezza al Pat – dichiara il
sindaco Paolo Quaggiotto

–Prioritaria è per noi la famiglia
e quindi vogliamo dare ai figli
dei nostri cittadini la possibilità
di costruire la prima casa. Qua-
si tutte le istanze presentateci
hanno trovato risposta positi-
va. Nell'ultimo consiglio comu-

nale abbiamo approvato il do-
cumento del sindaco con le di-
rettive generali del piano degli
interventi che, come promes-
so, è quasi pronto». «Abbiamo
inviato a tutte le famiglie una
comunicazione che contiene
una scheda tecnica da conse-
gnare entro il 28 febbraio, che
dà la possibilità di evidenziare
le necessità edificatorie. Que-
sto ci consentirà di considera-
re, nel prossimo piano degli in-
terventi, le reali esigenze delle
famiglie – spiega l'assessore all'
urbanistica, Cristina Andretta
–Nei prossimi giorni si terran-
no alcuni incontri nelle frazio-
ni per presentare e concertare
il piano degli interventi e dare
informazioni ai cittadini».

Sollevazione adAlbaredo
«Fermate i Tir di inerti»
Primavera Civica a capo della protesta contro il piano della Trentin Ghiaia
In duecento firmano le osservazioni per fermare il «sì» della Provincia
di Daniele Quarello
� VEDELAGO

È scoppiata una sollevazione
popolare contro la discarica
della Trentin Ghiaia spa. in via
Bonelle ad Albaredo. Sono
quasi 200 i cittadini di Albare-
do che hanno firmato il docu-
mento con le osservazioni alla
richiesta presentata dalla ditta
alla Provincia. La richiesta di
aumentare la quantità annua
di materiale lavorabile. I nu-
meri in questo caso contano e
non poco. A fine giugno 2011
infatti la ditta ha ottenuto l'au-
torizzazione dalla Provincia a
lavorare 3,9 tonnellate l'anno
di materiale (rifiuti inerti). Au-
torizzazione concessa. Ma po-
co dopo, nel mese di ottobre,
partiva un'altra richiesta. Au-
mentare la quantità annua la-
vorabile portandola a 50 mila
tonnellate. Una quantità corri-
spondente a 23 caseggiati di
100 metri quadrati alti 6 piani.
Un aumento straordinario del-
la mole di lavoro per l'impian-
to che raccoglie gli inerti e pro-
duce bitume. Le ripercussioni
derivanti dall'aumento del la-
voro della discarica sarebbero

parecchie. La Provincia ha
concesso 45 giorni ai cittadini
per presentare le proprie os-
servazioni. Ad interessarsi del
caso il gruppo di opposizione
Primavera Civica, in particola-
re Stefano Beltrame (coordina-
tore locale del Pd e residente
proprio ad Albaredo). Nell'ar-
co di pochi giorni è stato predi-
sposto un documento conten-
te le osservazioni. Si richiede

alla Provincia di verificare
l'«assoggettabilità a valutazio-
ne di impatto ambientale». Si
chiede che la decisione passi
per la commissione ambiente
della Provincia. Il documento
è stato firmato da 188 cittadini
della zona, oltre ai 3 consiglieri
di Primavera Civica Fiorenza
Morao, Stefano Beltrame e Pa-
ola Frattin. Lo stesso docu-
mento (con alcune leggere mo-

difiche) è stato inviato sia in
Provincia che in Comune. Le
osservazioni dei cittadini ri-
guardano diversi aspetti con-
nessi all'ampliamento dell'im-
pianto. «Le emissioni in atmo-
sfera associate all’ingente traf-
fico di camion, stimato in oltre
2.700 viaggi all’anno, sui terri-
tori sopra menzionati somma-
ti al traffico attuale già molto
sostenuto, produrranno un au-
mento cospicuo di inquina-
mento, sia in termini di parti-
colato totale, sia di polveri
“fini e ultrafini”», spiega il do-
cumento. Si parla di potenzia-
le «inquinamento da fumi di
bitume», di inquinamento acu-
stico e del rischio per le acque
di falda (gran parte della cava
infatti è un lago formata dall'
acqua di falda affiorata con
l'escavazione). «Confidiamo
che la Provincia si metta una
mano sulla coscienza – dice
Stefano Beltrame di Primavera
Civica – l'intero paese ha di-
mostrato di essere sensibile a
questi temi. Noi siamo contra-
ri all'accoglimento della richie-
sta della ditta. Vedelago ha già
dato abbastanza in termini di
escavazione».

� VEDELAGO

In attesa della tappa rosa è
pronta a ripartire la Sant'Agata
Run. Quella del 29 gennaio è la
settima edizione. Ma è la prima
volta che il Giro arriva a Vedela-
go e quindi la corsa viene asso-
ciata alla corsa rosa. I percorsi
della Sant'Agata Run sono tre:
uno di 21 km, uno di 12 e uno di
6, così da coinvolgere proprio
tutti nell'iniziativa. Non solo
maratoneti, ma anche semplici
passeggiatori possono parteci-
pare: a fianco della corsa vera e
propria, ci sarà la 6˚Passeggiata
di Fossalunga, che avrà lo stes-

so percorso della 21 e della 6
km, ma con ritmi più blandi. La
partenza è fissata per le 9 dal
centro commerciale di Fossa-
lunga «Sira», che è anche spon-
sor dell'evento. Tutti e tre i per-
corsi sono pianeggianti e quasi
sempre asfaltati, quindi non do-
vrebbe essere difficile percorre-
re le campagne attorno a Fossa-
lunga correndo. La corsa non è
competitiva e l'iscrizione costa
1,50 o 3 euro a seconda della vo-
lontà del partecipante di avere
o meno, oltre al ristoro, anche il
premo di partecipazione, ovve-
ro crostoli e buoni acquisti del
panificio Quaggiotto.  (c.b.)

fossalunga

Scatta la Sant’Agata Run

� CASTELFRANCO

La cucina come luogo d'incon-
tro e di scambio tra due cultu-
re. Il centro «Due mulini», nel
quartiere Risorgimento, ospi-
ta giovedì 12 gennaio l'evento
«Orizzonti di gusto», dove si
potranno gustare piatti della
tradizione islamica. Non solo
cous cous e kebab, ma un vero
e proprio tentativo di avvicina-
mento alla cultura islamica. La
degustazione inizierà alle 20.
L'iniziativa è promossa dal Co-
ordinamento del Volontariato
della Castellana e dall'associa-

zione Quartiere Risorgimento.
La serata è a cura dell'Associa-
zione Islamica di pace, fonda-
ta nel 1998 che si occupa di in-
tegrare al meglio gli immigrati
islamici e di promuovere il dia-
logo tra religioni. L’associazio-
ne ha anche provveduto ad at-
tivare corsi di lingua araba, do-
poscuola per bambini stranie-
ri e corsi di italiano. L'incontro
è inserito nel progetto «Diamo-
ci una mano». La cultura e l'av-
vicinamento passano dunque
anche per la cucina! Buon ap-
petito o, in arabo, b'saura!

Chiara Brunato
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Tra le priorità per il 2012 della
giunta guidata dal sindaco Ro-
berto Vendrasco c’è la sistema-
zione di villa Baroni. «Perse-
guendo nelle scelta di puntare
ad aiutare le fasce sociali più
deboli e in particolare gli an-
ziani in difficoltà – spiega il sin-
daco – quest’anno abbiamo in-
tenzione di creare un punto di
riferimento a villa Baroni».
L’intervento vedrebbe la rea-
lizzazione di sette miniappar-
tamenti destinati ad anziani
che non possono permettersi
di sostenere un affitto oltre al-

la creazione di un centro diur-
no sempre destinato alla terza
età. «L’idea – continua Vendra-
sco – è quella di luogo di aggre-
gazione che può essere anche
un utile sostegno per chi si
prende cura degli anziani in fa-
miglia, che in questo modo po-
trebbe contare su una struttu-
ra dedicata se deve assentarsi
per qualche ora». Tra le altre
iniziative in programma,
l’avanzamento della rete di pi-
ste ciclabili e la realizzazione
della piscina, grazie all’utilizza-
zione del fondo messo a dispo-
sizione con gli accordi per la
cava Geonova. (d.n.)
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� SANZENONE

Grande festa finale per la conclu-
sione della mostra «San Zenone,
terra di artisti». Domani dalle 18
a villa Rubelli, la cerimonia di
chiusura con il sindaco Luigi
Mazzaro e l’amministrazione co-
munale. Sarà un momento per
ringraziare i tanti volontari e gli
sponsor che hanno reso possibi-
le l’appuntamento che ha sanci-
to la rinascita di Villa Rubelli e
che ha registrato oltre seimila vi-
sitatori. Nell’occasione sarà pre-
sentata una proiezione sulla fac-
ciata della villa realizzata da Filò
Multivisione di Riese.  (d.n.)
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